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AUTORITA’ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N° 6 “ALES SANDRINO” 
Associazione degli Enti Locali per l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato 

 
 
 
 
 
 

CONFERENZA dell’A.ato6 “ALESSANDRINO” 
 
 
 
OGGETTO: presa d’atto DGR 52/6255 del 02/08/2013, rideterminazione 
della copertura finanziaria dei programmi di finanziamento e degli importi 
dei Piani quinquennali di manutenzione ordinaria del territorio montano, 
incarico al Direttore. 
 
 

Adunanza del  31/3/2014                                     Verbale n° 9/2014 
 

Prot. N.    384 del  31/3/2014 
 
L’anno duemilaquattordici il giorno trentuno del mese di marzo alle ore 10,00 nella Sala 
Giunta del Comune di Alessandria, convocati con avviso scritto del Signor Presidente 
dell’A.ato6, prot. n° 348 in data 20/03/2014 si son o riuniti i Signori Componenti della 
Conferenza dell’A.ato6 “Alessandrino”. 
 

Ente Rappres. tot. Nominativo Qualifica Pres. Ass. Rappres. 
 

a.t.o. Alessandrino  175.661 Rossa Maria Rita Rappresentante X  175.661 
a.t.o. Acquese  53.595 Ghiazza Guido Rappresentante X  53.595 
a.t.o. Ovadese  93.996 Oddone Andrea Rappresentante  X  
a.t.o. Novese  94.350 Mallarino Alberto Rappresentante X  94.350 
a.t.o. Tortonese  99.743 Berutti Massimo Rappresentante X  99.743 
C.M. Terre del Giarolo  91.293 Caprile Vincenzo Presidente X  91.293 
C.M Appennino Aleramico 111.637 Repetto Franca Delegato X  111.637 
C.M. Langa Astigiana  29.725 Primosig Sergio Presidente  X  
Provincia  Alessandria  240.092 Filippi  Paolo Presidente X  240.092 
Provincia Asti  9.908 Ardia Alberto Commissario  X  
 
TOTALE 

 
1.000.000 

  
7 

 
3 

 
866.371 

 
 
Presiede la seduta la Prof.ssa Maria Rita Rossa, Presidente dell’Autorità d’Ambito N° 6 
“Alessandrino”. 
Partecipa alla Conferenza e redige il  presente  verbale, il  Dott. Renzo Tamburelli, 
Direttore dell’Autorità d’Ambito n° 6 “Alessandrino ”. 
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Relaziona il Sig. Presidente 
 
vista  la Legge 36/94 "Disposizione in materia di risorse idriche"; 
 
vista  la Legge Regionale n° 13 del 20/01/1997 " Delimitazione degli ambiti territoriali 
ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei 
modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 1994, n.36 e 
successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali 
in materia di risorse idriche"; 
 
vista  la Convenzione di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti Locali ricadenti 
nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 6 "Alessandrino" per l'organizzazione del servizio 
idrico integrato; 
 
vista  la Deliberazione della Conferenza dell’A.ato6 n. 36/148207 del 02/12/2004 ad 
oggetto “Approvazione modello organizzativo ed affidamento della gestione del SII 
nell’ATO 6 “Alessandrino”, con la quale si è provveduto all’affidamento della gestione 
del SII nell’intero ATO; 
 
viste le DGR n. 26-2074 del 30/01/2006, n. 68-3589 del 02/08/2006, n. 57-4548 del 
27/11/2006, n. 36-9703 del 30/09/2008 e n. 42-12102 del 07/09/2009, con le quali la 
Regione Piemonte aveva provveduto ad approvare alcuni programmi di finanziamento  
per interventi infrastrutturali sul SII ai sensi della L.R. 18/84; 
 
vista  la DGR n. 52/6255 del 02/08/2013 con la quale la Giunta Regionale, stante una 
riduzione dei fondi a disposizione, ha stabilito che, in via eccezionale, al fine di 
assicurare la copertura finanziaria della quota residua dei contributi regionali, siano 
utilizzati i fondi di cui all’art. 8 comma 4 della LR 13/97 ed in particolare stabilisce che: 

a) Di stabilire che in via eccezionale, al fine di assicurare la copertura finanziaria 
della quota residua dei contributi regionali individuati e quantificati nell’Allegato A 
alla presente deliberazione, concessi per opere igienico-sanitarie in territorio 
montano ai sensi della LR 18/1984, siano utilizzati i fondi di cui all’art. 8, comma 
4 della LR 13/97 e conseguentemente di trasferire le relative obbligazioni 
regionali in capo alle Autorità d’Ambito a decorrere dalla data del relativo 
provvedimento di assunzione delle stesse; 

b) Di disporre che le Autorità d’Ambio, previo ricevimento dalla Direzione Ambiente 
di apposito fascicolo relativo a ciascun intervento, procedano quanto prima 
all’erogazione degli importi di loro competenza fissati nell’Allegato A, anche in 
parziale e temporanea deroga a quanto previsto dalle Linee Guida approvate 
con DGR n. 1-13451 del 08/03/2010. 

 
considerato che il territorio di questa A.ato6 è interessato dalla riduzione dei fondi 
regionali per una cifra presunta di circa 1.382.000 €, i cui destinatari avrebbero dovuto 
essere le Società di gestione del SII nonché alcuni Comuni che risultavano beneficiari 
dei contributi suddetti; 
 
vista  l’ordinanza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte n. 0040/2014 
del 16/01/2014 sul ricorso proposto dalla Comunità Montana delle Alpi e del Mare 
contro la Regione Piemonte per l’annullamento della suddetta deliberazione della 
Giunta Regionale n. 52-6255 del 2 agosto 2013, che ha sospeso gli effetti della D.G.R. 
n. 52-6255 del 02- agosto 2013 nei limiti dell’interesse della Comunità Montana delle 
Alpi e del Mare; 
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preso atto che la Conferenza dell’A.ato6, nella riunione del 20-01-2014 ha ritenuto 
necessario acquisire un parere legale sull’ordinanza del TAR n. 40/2014 del 
16/01/2014 e sulla DGR 52/6255 del 02/08/2013 e ha dato incarico al Direttore di 
provvedere all’acquisizione del medesimo; 
 
considerato che il suddetto parere legale è stato richiesto all’Avv. Francesca Dealessi 
dello Studio legale Casavecchia e Santilli di Torino, e reso in data 21 febbraio2014; 
 
rilevato  che nel parere legale stesso si evidenzia che la Delibera Regionale in 
argomento risulta sospesa dal Tar con solo riferimento alla posizione della C.M. Alpi del 
Mare, nulla rilevando quindi per le CM dell’ATO6; 
 
considerato inoltre  che la mancata impugnazione nei termini da parte delle altre CM 
interessate potrebbe precludere futuri ricorsi contro la Delibera Regionale  e contro i 
provvedimenti attuativi delle Autorità d’Ambito; 
 
valutato peraltro che  quanto al punto precedente potrebbe tuttavia essere contestato 
sotto il profilo della non attualità della lesione sino a che l’ATO abbia assunto i 
conseguenti provvedimenti con conseguente trasferimento a tale momento dell’onere di 
impugnare la Delibera Regionale e gli atti applicativi dell’Ato; 
 
vista  la nota  n. 840 in data 10/02/2014 della CM Appennino Aleramico Obertengo con 
la quale si auspica una sollecita applicazione dei disposti di cui alla Delibera Regionale 
n. 52 del 2/08/2013;    
 
vista “l’Integrazione e modifica dell’accordo di programma per il coordinamento delle 
attività di difesa e tutela dell’assetto idrogeologico del territorio montano. II° Accordo di 
Programma” tra l’A.ato6 e le Comunità Montane “Appennino Aleramico-Obertengo”, 
“Langa Astigiana Valle Bormida” e “Terre del Giarolo”, approvato con Deliberazione 
della Conferenza dell’A.ato6 n.13/2011 del 23/06/2011 e sottoscritto in data 
07/11/2011; 
 
viste  le Deliberazioni della Conferenza dell’A.ato6 n. 20 del 28/11/2011 e n. 24 del 
13/12/2011, con la quale sono stati approvati i Piano quinquennale di manutenzione 
ordinaria del territorio montano ed il relativo primo Programma Annuale delle CM; 
 
considerato  che, al fine di dare adempimento alla suddetta DGR e provvedere al 
pagamento, si renda necessario ridefinire le quote a disposizione di ogni singola CM 
relativi ai Piani quinquennali di manutenzione ordinaria del territorio montano, 
riducendoli sulle future annualità di una quota pari a quanto dovuto per gli interventi di 
cui alla DGR 52/6255 ricadenti in ogni singola CM; 
 
vista  inoltre la situazione debitoria dei gestori nei confronti dell’A.ato6 relativamente ai 
fondi previsti dall’ all’art. 8 comma 4 della LR 13/97; 
 
considerato  quindi che per gli interventi i cui beneficiari risultano essere i Gestori del 
SII stessi si possa procedere a dare corso a quanto previsto dalla DGR 52/6255 
stornando l’importo dovuto dal debito di ogni singolo gestore; 
   
dato atto che: 
è stato espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica; 
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dato atto  altresì che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 
 

dato atto  che i componenti la Conferenza sono presenti in numero legale per poter 
validamente deliberare, come previsto dall’art.8 comma 6 della Convenzione; 
 
 

LA CONFERENZA dell’A.ato6  “ALESSANDRINO” 
 
 

a voti favorevoli espressi con votazione palese corrispondenti a quote 
675.335/1.000.000, voti contrari corrispondenti a quote 91.293 (Caprile) e astenuti 
corrispondenti a quote 99.743 (Berutti) 
 

DELIBERA 
 

1. Prendere atto della modifica della copertura finanziaria dei programmi di 
finanziamento di opere igienico-sanitarie in territorio montani ai sensi della LR 
18/84 da parte della Regione Piemonte così come stabilito nella DGR  n. 52/6255 
del 02/08/2013. 

 
2. Incaricare il Direttore dell’A.ato6 di provvedere, con propri provvedimenti 

successivi, ad erogare gli importi solo alla conclusione dell’istruttorie di  liquidazione 
finale effettuata dall’ufficio regionale che ha svolto le precedenti fasi di 
approvazione dei progetti e di concessione dei finanziamenti, a conclusione di ogni 
singolo intervento, con la trasmissione del fascicolo relativo corredato dal 
provvedimento di liquidazione della Regione Piemonte, con le seguenti modalità: 

a) per gli interventi i cui soggetti attuatori risultano essere i Gestori del SII 
provvedendo a stornare pari importo da quanto ancora dovuto dal 
corrispondente Gestore relativamente ai fondi di cui all’art. 8, comma 4 della LR 
13/97; 

b) per gli interventi i cui soggetti attuatori risultano essere invece i singoli Comuni 
provvedere a erogare direttamente al Comune quanto dovuto; 
 

3. Determinare che l’erogazione dei contributi di cui al punto 2 verrà disposta 
esclusivamente verso i soggetti e per gli interventi realizzati nei territori per i quali le 
rispettive CM hanno espresso assenso. 
 

4. Rideterminare di conseguenza gli importi previsti sulle annualità future dei Piani 
Quinquennali riducendo l’importo previsto della somma complessivamente erogata 
ai Comuni e ai gestori che ricadono nel territorio di ogni singola CM. 
 

 

5. Trasmettere il presente provvedimento alla Regione Piemonte. 
 

6. Considerato che occorre tempestivamente comunicare alla  Regione Piemonte 
quanto determinato, dichiarare il presente provvedimento, con votazione unanime e 
separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.lgs. 18 agosto 
2000 n. 267. 

 

7. Copia del presente provvedimento sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 10 della 
Convenzione di Cooperazione, per quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio 
informatico dell’A.ato6. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
Il Presidente dell’A.ato6                                  Il Direttore  dell’A.ato 6 
f. to Prof.ssa Maria Rita Rossa                                              f.to Dott. Renzo Tamburelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
Alessandria, lì 
 
 

Il Direttore dell’A.ato6 
f.to Dott. Renzo Tamburelli 

 
 
                                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


